
Gesù, quel giorno hai bruciato subito l’entusiasmo di Pietro, che 

ti aveva riconosciuto come il Cristo, l’inviato di Dio. Sognava 

giorni di gloria per te, ma anche per lui e i suoi compagni. E 

invece tu evochi un futuro inatteso: sarai rifiutato, dovrai soffri-

re molto e sarai ucciso, anche se poi, dopo tre giorni, risorgerai. 

Quindi la tua non sarà una marcia trionfale, sul tuo percorso ci 

sono nuvole scure che dovrai affrontare, del tutto disarmato, 

esposto all’odio e alla violenza. No, non è questo quello che Pie-

tro si aspetta e quindi reagisce e ti rimprovera: è un’altra la 

strada che devi percorrere! Tutto questo non si addice al Figlio 

di Dio. Tu, Gesù, non esiti a rimproverarlo perché pretende di 

tracciarti la strada. Tu vieni come un servo che offre la sua vita,  

e non intendi esibire la tua forza, ma un amore smisurato.  

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 14 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 
Ugolini Giovanni ~ Anteo ~ Pascucci 
Bruno ~ padre Severino ~ Marchionni 
Ezio (settima) 

Domenica 15 XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Ernesta e Nicola ~ Egidio e Fermina 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 16 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 17 ore 08:00  

Mercoledì 18 ore 08:00  

Giovedì 19 ore 08:00  

Venerdì 20 ore 08:00  

Sabato 21 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Benedetti Guerrino ~ Buffi Tamara 

Domenica  22 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    ore 11:00 
 

Pro Populo 

15 dom. 

XXIV del Tempo Ordinario (anno B) 
B.V. Maria Addolorata (m); S. Caterina da Genova 
Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi 

16 lun. 
Ss. Cornelio e Cipriano; S. Eufemia; S. Ludmilla  
1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10 
Annunciate la morte del Signore, finché egli venga 

17 mar. 
S. Roberto Bellarmino (mf); S. Colomba; S. Ildegarda di B.  
1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida 

18 mer. 
S. Giuseppe da Copertino; S. Eustorgio; S. Arianna  
1Cor 12,31_13,13; Sal 32; Lc 7,31-35 
Beato il popolo scelto dal Signore 

19 gio. 
Nostra Signora de la Salette; S. Gennaro (mf); S. Ciriaco  
1Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-50 
Rendete grazie al Signore perché è buono 

20 ven. 
Ss. Andrea Kim, Paolo Chong e c. (m); S. Eustachio  
1Cor 15,12-20; Sal 16; Lc 8,1-3 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

21 sab. 

S. Matteo ap. ev. (f); S. Giona profeta; S. Maura  
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 
Nella prima 

lettura il profe-

ta racconta il 

suo incontro 

con Dio: il Si-

gnore ha vinto 

le sue resisten-

ze ed egli ha 

accolto la sua 

Parola con doci-

lità; per questo 

ha potuto sop-

portare soffe-

renze e perse-

cuzioni. Nel Salmo 114 l’orante dichiara il suo amore 

per Dio, celebra la sua misericordia e lo invoca con 

fiducia nel momento in cui si sente in pericolo. Nella 

seconda lettura, grazie all’esempio del povero, ri-

mandato a mani vuote, si dimostra che la fede è mor-

ta quando non è accompagnata da opere di carità. La 

nota geografica con cui comincia il vangelo è rilevan-

te: in un luogo consacrato al culto degli idoli, Gesù 

interroga i discepoli rispetto alla sua identità. Dopo 

aver ascoltato le risposte, Gesù insegna loro che, per 

entrare nella gloria, il Figlio dell’uomo dovrà attraver-

sare la Passione. Pietro rimprovera il Maestro, non ac-

cetta le sue parole e Gesù lo corregge: chi vuol diven-

tare discepolo di Gesù è chiamato a prendere la croce. 



Ambiguità, incoerenza. Gesù preferisce le storie rotte a quelle perfette, le vite incamminate a quelle stanziali. Quando 
sono vero sono debole. Quando siamo veri siamo tutti feriti. Ma quando sono debole è allora che sono forte, perché 
entra in me il vasaio che mi rimette sul tornio, che fa dei miei cocci un canale per altre seti. E per la strada interroga-
va. Gesù non è la risposta alle nostre domande, è lui la domanda; ogni sua parola porta scritto: più in là! La sua di-
mora è sempre oltre. Ma la gente, chi dice che io sia? Gesù non vuole un sondaggio per misurare la sua popolarità, 
vuole capire cosa del suo messaggio ha raggiunto il cuore. Infatti la risposta della gente rivela un’idea sbagliata di lui: 
per qualcuno è un moralizzatore di costumi, tipo Giovanni il Battista; per altri è forza che abbatte i falsi profeti, come 
Elia; altri ancora colgono solo l’eco di vecchi messaggi già ascoltati, lui è “uno dei profeti”. Ma Gesù non è niente fra 
le cose di ieri. È novità in cammino. E il domandare si fa più diretto: ma voi chi dite che io sia? Innanzitutto mette in 
discussione se stesso. Sottoporsi alla valutazione altrui costa molta umiltà e libertà, e con questa domanda Gesù si 
comporta da innamorato: Quanto conto io per te? Non ha bisogno di sapere se lo ritengono più bravo dei profeti di 
prima, lui vuole sapere se Pietro è innamorato, se l’ha accolto nel cuore, se gli da tempo e passione. Tu sei il Cristo, 
Pietro è irruente, sei il senso di Israele e della mia vita. A questo punto Gesù cominciò a insegnare che il Cristo dove-
va soffrire e venire ucciso, per poi risorgere il terzo giorno. Ma come fa Pietro ad accettare un messia perdente? “Tu 
sei il messia, l’atteso, che senso ha un messia sconfitto?” Allora Gesù lo prende in disparte. E qui la tensione si alza, 
fino a che il dialogo culmina in parole durissime: va dietro di me, satana. Il tuo posto è seguirmi. Pietro è la voce di 
ogni ambiguità umana, e la soluzione è quella indicatagli: va dietro di me. Gesù ha accarezzato le mie ferite e con-
traddizioni, e mi fa camminare proprio lì, lungo la “linea incerta che addividi la luci dallo scuru” (A. Camilleri). Il mira-
colo è che la debolezza, la fatica, l’ambiguità incolpevole, grano e zizzania intrecciati, le notti senza frutto, i rinnega-
menti, non sono un’obiezione, ma un’occasione per essere fatti nuovi, per stare bene con il Signore, per rinnovare la 
nostra passione per lui e per ricominciare, attraverso inizi sempre nuovi: Tu seguimi! Ti seguirò, Signore. Con le paro-
le più belle che ho per te: tu sei per me quello che è la primavera per i fiori, quello che il vento è per l’aquilone. Sei 
venuto con il soffio di un bacio sulla fronte, e hai aperto la mia strada. 
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       L’occasione  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

 PEREGRINATIO  MADONNA   
DEL  G IRO  2024 

    venerdì 20 settembre  

La venerata immagine della Madonna del Giro visita la zona La venerata immagine della Madonna del Giro visita la zona   

di via del Piano. di via del Piano.   

  

Alle ore 21:00 ci ritroviamo  per pregare il S. Rosario: Alle ore 21:00 ci ritroviamo  per pregare il S. Rosario:   

      Via del Piano al civico 19/b (Fam. Pieracci)Via del Piano al civico 19/b (Fam. Pieracci)  

              Convocazione 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 

mercoledì 18 settembre ore 20:30  

 

 

 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      

   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   
 

martedì 17 settembre 

 
ore 15:30   
   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 
                               


